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1, Introduzione

Gli studi sulle attività illegali rivestono probabilmente un peso as­
sai inferiore, nella complessiva letteratura economica, rispetto alla rile­
vanza che questo fenomeno assume nel funzionamento di un sistema
sociale '. Questa osservazione appare tanto più vera quando si consi­
deri l'analisi di organizzazioni criminali e non le scelte di singoli indivi­
dui che optano per una attività illegale [si veda in proposito Schelling
1984).

Questo lavoro intende esplorare alcuni dei problemi che immedia­
tamente si incontrano quando si voglia studiare la costituzione di una
organizzazione (illegale) di più membri. Il primo problema che occor­
re affrontare riporta ad una delle differenze basilari e definitorie che
intercorrono tra le relazioni economiche legali e quelle illegali, e cioè
l'impossibilità in queste ultime di riferirsi ad una terza pane esterna
alla relazione quale meccanismo di enforcement degli accordi.

La teoria dei contratti [si veda Han e Holmstrom 1987 e Holm­
strom 1979] ha offerto da questo punto di vista una classificazione
che distingue tra variabili verifcabili, e cioè osservabili da una terza
pane, e non verificabili. Le prime possono essere inserite nei contrat­
ti e il comportamento delle parti si allineerà con le prescrizioni con­
trattuali al riguardo.

L'ipotesi implicita che normalmente viene immaginata è infatti
quella secondo cui il sistema legale abbia la capacità di imporre costi
proibitivi sulla parte che venga meno al contratto, laddove questa de­
vazione sia effettivamente dimostrabile, cioè verificabile. Due elemen­
ti sono in realtà intrecciati in questa ipotesi. Il primo, inessenziale,
secondo cui la capacità di punizione sia perfetta; e il secondo, che
immagina uguale efficacia nell'enforcement di qualunque contratto o
insieme di contratti da parte del sistema legale.

In situazioni nelle quali nessun tipo di comportamento è scorag­
giato dal potenziale intervento di una autorità esterna, le relazioni

1 Per una rassegna della letteratura economica sulle attività illegali e criminali si
veda Rey in questo volume. ·

2 In altri termini l'attività di enforcement si svolge in regime di rendimenti costanti.
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economiche sono minacciate dal manifestarsi delle più varie forme di /
. Iopportunismo. . !

Quando un principale non possa far riferimento al sistema legale !
come meccanismo di en/orcement, deve necessariamente provvede '
attraverso il contratto agli incentivi per evitare comportamenti oppor. i
tunistici dell'agente. E nel caso di un'attività_ illegale non vi è .r?gione l
per cui tali incentivi debbano essere ristretti a quelli consentiti dal, /
legge. Cruciale diviene quindi la capacità militare del pnnc1pale nd I
punire comportamenti devianti. . . . .I

Abbiamo immaginato che esista una qualche dimensione di etero.
geneità degli agenti, che abbiamo spesso assimilato alla distanza sp.
ziale, che influenza la capacità di punizione del pnnc1pale: alcuni
agenti sono quindi più difficilmente punibili di altri.

Con questa ipotesi cruciale abbiamo quindi analizzato la forma .
dei contratti interni e la dimensione dell'organizzazione crimin~~ i
confrontando il caso in cui il principale operi da monopolista nell'of­
ferta di contratti con quello in cui due principali competano tra loro
per assicurarsi i servizi degli agenti. In entrambe le situazioni è possi­
bile individuare limiti alla dimensione e caratteristiche delle organiu.a- /
zioni criminali che non nascono da proprietà della tecnologia produt­
tiva utilizzata per la produzione dei beni illegali, ma che invece deri- I
vano dalla incapacità di governare una organizzazione troppo estesa l
evitando il diffondersi di forme di opportunismo e deviazione dagli I

accordi. In questo senso potremmo parlare di limiti all'espansione do­
vuti non alla tecnologia ma alle difficoltà di enforcement.

I risultati più interessanti sembrano coerenti con alcuni fatti stili­
zati relativi al funzionamento e alla struttura dei mercati criminali,
quali_ la ripartizione tra attività svolte dall'organizzazione criminale al
suo interno e attività svolte attraverso relazioni di mercato con sog­
getti indipendenti, o il permanere nel tempo di una struttura di mer­
cato caratterizzata da monopoli locali di singole organizzazioni.
,hl lavoro è organizzato come segue. Nel paragrafo 1 viene descrit­

ta la tecnologia militare, la struttura dei contratti interni e la dimen­
stone organizzativa di una O • • • •nopolist I rgaruzzaz1one cruruna1e che operi da mo·a ne mercato Nel secondo rafc : di .i contratti interni e I · di . dparagr o vengono mvece stu an ,
de famiglie com.,"}]""one lele organizzazioni nel caso in ai ,
servazioni conclusive. uno stesso territorio. Seguono alcune os- I

I

In questo paragrafo analizzere 1 . . . .
curare lo svolgimento di . mo e condizioni necessarie per assl

sv contratti se ,1,
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2. Contratti interni e dimen . , .
polista 1sione dell organizzazione: il caso del mono-



nico principale richieda i servizi degli agenti. Per rendere il proble-
4, interessante immagineremo che l'agente stesso, attraverso la rela-
ione con il principale, acquisisca nuove risorse che può eventualmen­
lizzare per scopi privati traendone un vantaggio. In altri termini,

dallo svolgimento stesso della relazione economica nasce la possibilità
cli comportamenti opportunistici da parte dell'agente.

Si può portare ad esempio di questa iniziale considerazione il ca­
so in cui un membro di una organizzazione criminale possa sottrarre
all'organizzazione stessa merci o denaro, o possa utilizzare a propri
fni le informazioni o il know how appresi nello svolgimento dell'attivi­
tà economica.

In qualche misura questi comportamenti non sono specifici di or­
ganizzazioni che operano in mercati illegali, e sono possibili anche in
rapporti di agenzia che si svolgono in un contesto nel quale esista
una terza parte in grado di rendere esecutivi i contratti. Tuttavia I'a­
nalisi tradizionale ha immaginato che il sistema legale abbia capacità
perfetta di sanzione negli ambiti regolamentabili per contratto, con­
centrando l'attenzione su quei contesti nei quali l'asimmetria dell'in­
formazione impedisce di scrivere contratti completi di frst best.

Il dato specifico dei rapporti organizzativi in contesti illegali è in­
vece la pervasività di comportamenti potenzialmente opportunistici,
che possono sorgere in ogni ambito della relazione economica.

In un contesto illegale la condizione necessaria per poter operare
in relazioni di delega, e quindi la condizione necessaria perché orga­
nizzazioni illegali si costituiscano, è la soluzione, attraverso la struttura
dei contratti, di tutti i problemi di incentivazione necessari ad evitare
il manifestarsi di queste forme di opportunismo. D'altra parte, pro­
prio perché agisce al di fuori del sistema legale, una organizzazione
criminale è in grado di utilizzare strumenti che sarebbero altrimenti
vietati. Cruciale appare in questo senso la produzione interna di ser­
vizi di enforcement che amministrino l'uso della violenza. Nella prossi­
ma sezione analizzeremo quindi i caratteri salienti della tecnologia mi­
litare a disposizione dell'organizzazione.

21. La tecnologia militare e la probabilità di vittoria

La descrizione della potenzialità militare di un'organizzazione è
compito relativamente inusuale nell'analisi economica. Le considera­
zioni che abbiamo svolto in precedenza, d'altra parte, hanno sottoli­
neato l'importanza di questo elemento per poter intraprendere attività
economiche in un contesto illegale. Cercheremo quindi di individuare
una relazione, che propriamente si presenta come forma ridotta, o
black box, di un processo produttivo che non studiamo nei dettagli,
che leghi l'output militare, cioè la capacità militare dell'organizzazio-
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ne, ad alcuni elementi esplicativi. Per quanto molte siano le possibili
specificazioni che a priori sono immaginabili, ci è sembrato realistico
immaginare che la capacità militare di una organizzazione sia gove.
nata da rendimenti decrescenti sotto due rispetti.

In primo luogo abbiamo supposto che la capacità militare sia ere.
scente nel numero di membri dell'organizzazione, ma con mcrementi
marginali decrescenti ali'aumentare della dimensione della famiglia,
Due giustificazioni complementari possono essere avanzate a supporo
di questa ipotesi: una prima legata alle difficoltà di coordinamento
che possono sorgere al crescere della dimensione dell'organizzazione,
una seconda che suggerisce come I offerta di individui con spiccate
doti militari sia limitata, costringendo al crescere del numero di mem.
bri ad accettare affiliati via via meno dotati.

La seconda considerazione che ci ha guidato nel modellare la tec­
nologia militare riguarda la natura principalmente territoriale dell'atti.
vità di sorveglianza. Abbiamo in altri termini supposto che l'efficacia
nell'attività di enforcement di una organizzazione decresca più che
proporzionalmente allontanandosi dal luogo nel quale l'organizzazione
stessa ha la propria sede. Anche per questa seconda ipotesi è possibi­
le avanzare alcune considerazioni di giustificazione.

Per seguire un atto militare, ad esempio una azione violenta nei
confronti di un agente, occorre_svolgere una sequenza di passaggi,
quali l'individuazione del bersaglio, l'avvicinamento ad esso e infine
l'azione militare vera e propria. Tutte le fasi che precedono lo scon­
tro militare richiedono la capacità di monitorare un obiettivo che atti­
vamente tenta di sottrarsi a tale avvicinamento. Vefficienza nel moni­
toraggio d'altra parte decresce con la complessità delle situazioni da
controllare e con l'imperfezione delle informazioni disponibili'. Rite­
niamo che nella circolazione delle informazioni e nell'efficienza del
monitoraggio la dimensione territoriale sia importante e possa per·
tanto spiegare la caduta nell'efficienza militare al crescere della di­
stanza.

Per quanto le argomentazioni ora svolte siano state riferite ad un
conc~o di ~stanza spaziale, nei termini più generali potrebbero es­
sere . ette ermando che esiste una dimensione, rispetto a cui gli
2.17.%ire si@é"fii4si
l'attivita' r ~re. , llmomento che la crescita nella complessità del-epressiva e co egata all · ,.e alle difficoltà 1 · • h h a minor trasparenza dell informazioneogisttc e e e gravano ull' . . , mili' . ,quindi immaginare che in alc . s _attlvtta tare, si puo

· uni contesti la distanza possa essere pe

' La perdita di efficienza si manif
morutora~o egualmente efficace "sta quando le risorse necessarie a mantenere il
te da destinare a questa attività. escono mentre una organizzazione ha risorse limita·
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in relazione alla rete di rapporti interpersonali che caratterizzano
sat\istema sociale. Esistono allora sottoinsiemi di agenti «più vicini»
[{1,, oro, non necessariamente dal punto di vista spaziale, poiché la
frequenza dei rapporti ne accresce la conoscenza reciproca. In questo
senso allora potremmo immaginare che l'efficacia militare decresca di
meno quando si tratti di intervenire in modo violento all'interno di
comunità ristrette per ragioni etniche, familiari o geografiche.

Completiamo questa discussione informale Introducendo la defini­
zione di capacità militare di una organizzazione: abbiamo in partico­
lare scelto una specificazione assai semplice che soddisfa la nozione di
rendimenti marginali decrescenti nel numero dei membri e nella di­
stanza a cui l'intervento avviene rispetto alla sede della famiglia.

IPOTESI 1 (Tecnologia militare). La capacità militare di una orga­
nizzazione i composta da n, (n, > 1) membri con sede, su uno spa­
zio lineare, in posizione X; quando operi in un punto x, è descritta
da:

[1] K.(x n x) = k + ln(n)- x - )
I ti I I I Il I

Si noti come la [1] possa descrivere anche la capacità militare di
«organizzazioni» individuali: in questo caso dovrà intendersi n. = 1;
il termine k esprime quindi la capacità militare di un singolo miembro
quando lo scontro avvenga nel punto in cui questi risiede. Per quanto
la nostra attenzione sia concentrata sull'analisi di organizzazioni con
più membri, la possibilità di utilizzare una formalizzazione unica
quando si fronteggino gruppi o singoli individui risulterà conveniente
nello studio dei contratti, ed in particolare nell'analizzare la conve­
nienza o meno di defezioni individuali da parte di membri di un'or­
ganizzazione. Di conseguenza, per quanto in questa sezione parlere­
mo in generale di attività militare di organizzazioni, è opportuno te­
ner presente che le stesse argomentazioni possono essere riportate al
caso di attività violente individuali.

Quando un apparato militare venga impegnato in uno scontro
con un'altra organizzazione j, l'esito dipenderà dalla capacità militare
delle due famiglie: tuttavia appare eccessiva.mente semplificatorio im­
maginare che 1 esito degli scontri sia legato da una relazione determi­
nistica alla capacità militare dei gruppi in lotta. In ogni situazione di
conflitto tendono a verificarsi una molteplicità di contingenze impre­
vedibili che influenzano lo svolgersi dello scontro. Pertanto ipotizzere­
mo che la vittoria nello scontro tra le organizzazioni i e j vada alla
prima se

[2) K&;n,x) + e> K,&; ,%) +
I Il I J Il J

dove e; e €,sono variabili casuali con supporto continuo e senza ato­
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mi, media nulla e varianza finita, non necessariamente indipendem
che descrivono il manifestarsi delle contingenze impreviste che in:
fluenzano la capacità militare della prima o della seconda organizza.
zione. L esito dello scontro militare può pertanto essere descritto e.
ante solamente in termini probabilistici. Sostituendo nella [2] la def.
nizione di capacità militare, l'organizzazione i vince lo scontro se

[3] ln(n.) - (x - x.)2 - ln) + (x - )?> c. - e.
I a I J a J J I

La probabilità di vittoria dell'organizzazione idipende quindida.
la frequenza cumulata della differenza net ter~ di ~~or~. Utilizze.
remo per descrivere questa relazione una funzione logistica': pertanto
la funzione di densità cumulata della differenza negli erron è descrita
da

e7
(4) Fe- )577w

La probabilità che la famiglia i vinca uno scontro in x, con k
famiglia j è pertanto

n./n,
5] r,83141,33)5 ,,--JÉ- + nh€' ' i ii i 'il 'tj

È interessante notare come la probabilità di successo militare, im­
maginando che x, < x, sia decrescente in x,: man mano che il luogo
dello scontro militare i si avvicina al luogo dove risiede l'organizza.
zione rivale j, la famigli; i vede ridotte le proprie probabilità di vitto.
ria. Ma un secondo aspetto interessante di questa funzione riguarda il
fatto che, per uno stesso intervallo di valori di x., il range di valori
assunto dalla • si riduce man mano che le due ~rganizzazioni rivali
sono localizzate' in prossimità l'una dell'altra. Per x.= x.la probabili­
tà di vittoria r. risulta costante e pari a n/(n. + n) pér ogni valore
di x,, e per Idealizzazioni molto prossimé la' funziòne risulta debol•
mente decrescente. In altri termini, solamente nel caso in cui le orga­
nizzazioni siano localizzate in punti sufficientemente lontani la proba­
bilità di successo militare dell'una differisce da quella dell'altra in mi­
sura sensibile per det~rminati punti dello spazio. In questo caso ogni
orga~zazione gode di un vantaggio militare, in termini probabilistici,
sula rivale operando in certe aree territoriali. Queste proprietà del
probabilità di vittoria giocheranno un ruolo importante nell analisi
della competizione tra organizzazioni rivali.

di! La sp~cazione prescelta risulta quindi consistente con il modello logit di se
0981ireta utilizzato nella letteratura econometrica. Si veda in proposito Amemi
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92 La struttura dei contratti interni

Considereremo in questa sezione i modi nei quali un'organizzazio­
può regolare le attività delegate ai propn membri. Studieremo in
,olare una classe di problemi estremamente semplici, nei quali le
{,rfeioni dell'informazione appaiono limitate.

È interessante considerare questi contesti poiché più evidente
apparirà la differenza nelle soluzioni raggiungibili da quelle che
sono consenute m presenza di un sistema legale di enforcement dei
contratti.

Appare conveniente iniziare la nostra analisi considerando quale
sia la dimensione temporale più appropriata per studiare la possibilità
di stabilire relazioni economiche in contesti privi dei meccanismi di
enforcement offerti dal sistema legale.

Si supponga a titolo di esempio di considerare una relazione eco­
nomica uniperiodale tra un soggetto (principale) i e un soggetto
(agente) a: nella sua forma più semplice, questa relazione richiede di
specificare una mansione m, che l'agente è tenuto a svolgere e un tra­
sferimento w, corrisposto dàl principale. Qualora l'azione dell'agente e
il pagamento operato dal principale siano verificabili, in presenza di
meccanismi di enforcement legali dei contratti una soluzione efficiente
del problema è facilmente raggiungibile. Si ipotizza infatti implicita­
mente che, nel caso in cui una delle parti venga meno al contratto,
nel periodo successivo l'attività sanzionatoria del sistema legale imponga
costi proibitivi al soggetto deviante. In altri termini, anche nel caso di
una relazione contrattuale uniperiodale, il comportamento dei soggetti
può essere compreso solamente in una dimensione multiperiodale, so­
litamente mantenuta implicita poiché legata ali'operare di agenti e
istituzioni diversi dai soggetti coinvolti nello scambio.

Nel caso in cui i meccanismi di enforcement siano offerti privata­
mente da (almeno) una delle parti, questa considerazione mantiene il
suo valore: in questo caso per evitare che le relazioni economiche sia­
no distrutte dal reciproco opportunismo, è necessario esplicitare di­
rettamente nel contratto i meccanismi di punizione che verranno at­
tuati in caso di deviazione. Di conseguenza la struttura del contratto,
anche se riferita ad una relazione economica uniperiodale, non può
che essere esplicitamente estesa su un numero di periodi sufficiente a
permettere l'esecuzione delle sanzioni.

Da questa osservazione preliminare discende quindi l'interesse di
questo lavoro per la struttura di contratti di lungo periodo che regoli­
no il funzionamento di organizzazioni illegali. Ci restringeremo a una
classe di problemi relativamente semplici, caratterizzati dal fatto che
le relazioni economiche a cui l'organizzazione illegale partecipa sono
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stazionarie, e si ripetono quindi di periodo in periodo nella medesima
forma.

Informalmente, il problema può essere descritto nei seguenti te.
mini. L'organizzazione illegale i, nello svolgimento delle sue attività
economiche e militari deve far eseguire un insieme, stabile nel temp,
di mansioni M delegando a ciascun membro a un suo specifico com.
pito m,€M che verrà ripetuto in ogni periodo'. Gli agenti devono a
loro volta in ogni periodo compiere una azione, prescritta dalla man.
sione a loro assegnata, ricevendo un trasferimento wi' ~p~ure una
qualche azione differente, che viene interpretata come deviazione d.
l'accordo e comporta una sanzione punitiva nei periodi successivi.

Questo problema può essere studiato nella forma di un gioco
multiperiodale descritto dalla seguente sequenza di mosse.

IorEs1 2 (Contratto, timing e informazione). Al tempo O il princi­
pale i localizzato in x, propone un contratto di lungo periodo all'agen.
te a localizzato in x, che prescrive: una mansione m, € M da eseguire
in ogni periodo r 1, ..., T, una coppia di trasferimenti e una
coppia di punizioni, (fS, P) e V? = [0, m)] e p, pP?) e

I I I I I J'; I

= [O, p]2 che il principale i opererà all'inizio di ogni periodo t se ha
osservato il rispetto del contratto (C) o la deviazione (D) da parte
dell'agente.

L'agente decide se accettare (A = i) o non accettare (A = 0)
il contratto. Se l'agente accetta il contratto, in ogni periodo su;cessivo
sino a T egli sceglie un'azione s e S, con S insieme compatto e

(I (I (I

convesso.
Le azioni dell'agente sono osservate dal principale con un periodo

di ntardo.

Tre osservazioni appaiono rilevanti in merito alla struttura tempo­
rale e informativa del problema: in primo luogo, dato il contesto in­
f?rmattvo di piena osservabilità ex-post delle azioni, se I'agente non
rispetta la mansione assegnatagli si pone automaticamente al di fuori
dell'organizzazione. Non si danno in altri termini casi in cui l'agente

mali.: di~ possibil: shuggerire almeno due motivazioni che potrebbero giustificare l'ori-
a contratti c e assegnan stabilm • .In · I : s 10 s a ente a ciascun agente una specifica mansione..22, $"%,2.2,,,",p,germe 4 ngereisso cossi@fisire

t!.lam dovuti aJ t tt hg ~ a Vita nello stesso ambito. Inoltre, vanno considerati i van·
" Ia O c e m questo modo l' · · vedi . . .bri conoscano estesam • di . organizzazione impe isce che 1 smgoli mcm·
vengano a contatto conente l versidspetti ~el ciclo produttivo dell'attività illegale e
compartimentazione deilau~ numero levato di componenti dell'organizzazione. Questae «inviio a.$"11.%"%i;;pr igroné si oicc i»ezionan o organizzazione,
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. a a mascherare il proprio comportamento opportunistico rima-nesc , . . 6
do nell orgaruzzaztone ."T,, caso di trasgressione dell'accordo, la punizione del principale

verrà eseguita con una probabilità di successo minore di 1, corrispon­
dente all'espressione ; m, l, x,) descritta nella [5]: l'agente
potrà quindi godere del vantaggio di contrastare l'attacco dell'organiz­
azione nel proprio luogo di residenza, cioè x, = x,, ma sconterà lo
svantaggio di operare da solo, da cui n. = 1.

Un contratto riferito a T periodi ptiò essere quindi espresso come

[6] q(rr) = {m,, uf, uf, pf, Jf}
L'ultimo elemento di interesse riguarda la struttura temporale del

contratto: per quanto gli elementi contrattuali siano stabiliti all'inizio
della relazione economica con l'agente, il contratto stesso è disegnato
in modo da sfruttare le informazioni che via via si generano, durante
lo svolgimento dell'attività, sul comportamento seguito dall'agente.
Definiamo quindi la storia delle mosse eseguite da a, compresa la sua
iniziale scelta se aderire all'organizzazione, come

tn H={A,5%5%..±7}
Le strategie dei giocatori possono essere quindi descritte come se­

gue.
IPOTESI 3 (Strategie). La strategia per il principale corrisponde alla

scelta di un contratto C.: M x H W7. x P. che assegna una
mansione e individua, in' funzione della storia del gioco, un livello di
remunerazione e un livello di punizione in ogni periodo. La strategia
per l'agente corrisponde ad una funzione A :C,-> {0, i} che descri­
ve la scelta se aderire o meno all'organizzazione'i e, nel caso scelga di
aderire, di una funzione (j : e. Xx T.> S dal contratto e dalla pro­
babilità di vittoria del principale ad una azione, che descrive la scelta
dell'agente.

Infine, concentreremo l'attenzione su contratti che prevedono una
durata indefinita, che approssimeremo ponendo T = co'.

6 Si può quindi notare come tutte le imperfezioni nel monitoraggio siano confina­te nel nostro modello all'attività di repressione militare, mentre non si manifestino nel­
I osservazione delle azioni prescritte dal contratto.

7 questa ipotesi appare giustificata dal fatto che, in caso di deviazione, l'esecuzio­
ne effettiva della punizione avviene in ogni periodo con probabilità minore di 1. Inol­
tre, anche nel caso di rispetto dell'accordo, immaginare una durata indefinita della rela­
Zlone a_Ppare coerente con l'evidenza empirica, secondo cui il «contratto» che lega 1
membri di una organizzazione criminale non prevede la possibilità di resàssione da
Parte dei singoli componenti. Infine, come suggerisce la letteratura sui giochi ripetuti, il
daso di. gioco a orizzonte infinito appare equivalente al caso, più realistico, di gioco a
urata incerta, caratterizzato da una probabilità costante di prosecuzione.
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